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Riproduciamo per I nostri 
lettori integralmente , l'im
portante scritto su * l com
piti attuali della lotta per la 
Pace» che è apparso in questi 
Uiorn\ sul n. 17 di « Per una 
Pace stabile, per una demo
crazia popolare ». ' ( 

L'attuale situazione internazio
nale è caratterizzata dall'acutiz-
zarsi della lotta tra i due campi 
opposti: il campo democratico 
ed antimperialista, diretto dal-
l'U.R.S.S., ed ir campo imperia
lista ed antidemocratico, diretto 
dagli Stati Uniti. 

L'aggressività del campo impe
rialista diventa sempre maggiore. 
Gli imperialisti degli Stati Uniti 
d'America, il loro braccio destro. 
la Gran Bretagna, ed i loro satel
liti d'Europa e di Asia* svolgono 
una febbrile attività per mobili
tare tutte le forze della reazione 
mondiale. In questa mobilitazione 
essi vedono la condizione prima 
per realizzare i loro piani di 
aggressione. Essi si lanciano in 
una folle corsa agli armamen
ti, eccitano l'isterismo bellicista, 
organizzano pericolose provoca
zioni, come quella compiuta 
recentemente dall'aereo militare 
americano B-29, che ha impu
dentemente violato la frontiera 
(sovietica. I fautori di guerra con
tinuano ad esercitare i loro ri
catti con la bomba atomica e la 
bomba ad idrogeno. 

Le forze della pace, della de 
mocrazia e del socialismo sono 
tuttavia notevolmente aumentato 
in tutto il mondo, nella lotta con
tro il campo imperialista, il cam
po dei fautori di guerra. Nella 
emulazione pacifica dei due si
stemi sociali, il sistema socialista 
da ogni giorno sempre più chiara 
prova dei suoi immensi vantaggi 
in confronto di quello capitali
stico, che ha ormai già fatto il 
suo tempo. 

Ciò è dimostrato dai grandi 
successi raggiunti dall'Unione S o 
vietica e dai paesi di democrazia 
popolare in tutti i settori de l 
l'economia nazionale e della cul
tura. 

Le vittorie dell'Unione Sovie
tica o dei paesi di democrazia 
popolare assumono particolare 
rilievo soprattutto ove si consi
deri la crisi economica che spie
tatamente avanza, la diminuzione 
della produzione, l'aumento della 
disoccupazione e l'impoverimento 
delle masse che si verificano n e 
gli Slati Uniti e negli altri paesi 
capitalistici. 

Le grandi masse popolari di 
lutto il mondo constatano quoti
dianamente quanto sia giusta la 
posizione di coloro (innanzitutto 
dei rappresentanti d'avanguardia 
della classe operaia) i quali con
t inuamente sottolineano il peri
colo di guerra che va sempre 
più aumentando, le azioni con-

Lc donne sottoscrivono con gioia la petizione per la pace 

una petizione contro il Patto 
Atlantico. 

Ma l'attuale movimento per la 
pace non è caratterizzato soltanto 
dalla sua estensione. Un'altra 
delle sue caratteristiche è l'atti
vità sempre crescente dei com
battenti della pace, 11 passaggio 
dei partigiani della pace a nuove 
forme sempre più efficaci di lotta 
contro i fautori di guerra. Ciò è 
dimostrato dalle grandi azioni di 
massa, dagli scioperi e dalle ma
nifestazioni di piazza che si svol
gono In Italia e in Francia per 
la difesa della pace, del lavoro 
e della libertà. Ciò è d imo
strato anche dalla grande lottf» 
che la classe operaia di Francia, 
d'Italia, d'Olanda, del Belgio e 
della Norvegia conduce contro lo 
scarico ed il trasporto del mate
riale di guerra americano che 
arriva in Europa in applicazione 
delle clausole del Patto Atlantico 

Il movimento dei partigiani 
della pace è divenuto un fattore 
estremamente importante nella 
situazione internazionale. 

E tuttavia l 'attuale situazione 
internazionale esige da tutte le 
organizzazioni democratiche, da 
tutti i combattenti della pace, 
una tensione ancor maggiore d» 
tutte le loro energie per difende
re la pace, per dare scacco al 
piani criminali dei fautori di 
guerra. 

* * • 
Oggi, la rivendicazione intorno 

ella quale si sviluppa la lotta 
per la pace è la proibizione del
l' arma atomica in quanto ai-ma 
di distruzione e di sterminio di 
massa, e la denunzia come cri
minale di guerra di quel gover-

l combattenti della pace e della 
libertà hanno stampato in mil io
ni di copie le schede contenenti 
il testo dell'appello del Comita
to permanente dei partigiani del
la pace, schede che saranno in 
viate ad ogni famiglia francese. 
La campagna per le firme si va 
giorno per giorno sempre più sv i 
luppando nel paese. In Bulgaria, 
l'appello v iene firmato con un 
entusiasmo senza precedenti e 
con la partecipazione in massa 
dei lavoratori. Il numero delle 
firme aumenta di giorno in gior
no ed ha già superato parecchie 
centinaia di migliaia. Più di 
4.300.000 cittadini della Repub
blica popolare rumena hanno già 
apposto la loro firma sotto l'ap
pello. 

La preparazione della campa
gna per l e firme dell'appello del 
Comitato permanente dei parti
giani della pace si va estendendo 
In Italia, in Polonia, in Ungheria 
in Cecoslovacchia, in Albania. 

I comitati dei partigiani della 
pace della Gran Bretagna, che 
già sono passati alla raccolta de l 
le firme, danno prova di grande 
attività. Le prime decine di m i 
gliaia di firme sono state raccolte 
negli Stati Uniti. Nel Giappone, 
la sezione di Osaka della Lega 
per la difesa della democrazia si 
è proposta di raccogliere, in bre
ve tempo, 500.000 firme. 

Questo non è tuttavia che i l 
principio, non sono che i primi 
passi della grandiosa attività in 
ternazionale rappresentata dalla 
campagna per le firme sotto l 'ap
pello del Comitato permanente 
dei partigiani della pace, nel qua 
le v iene richiesta la proibizione 

bisogna raccogliere le tes t imo
nianze della volontà di pace di 
milioni e milioni di uomini, una 
organizzazione accurata e ben 
concepita • acquista un'importan
za fondamentale. Non vi è dub
bio che la proibizione dell'arma 
atomica è una rivendicazione po
sta dalla schiacciante maggioran
za della popolazione di qualsiasi 
paese e respinta solo da un pic
colo gruppo di fautori di guerra 
imperialisti. La campagna per le 
firme deve essere organizzata In 
modo tale che le masse popolari 
abbiano la possibilità di manife
stare interamente la loro volontà, 
in modo tale che ogni uomo one
sto esprima individualmente la 
sua adesione alla rivendicazione 
della proibizione dell'arma atomi
ca, che minaccia tutti gli uomini 
senza alcuna eccezione, in tutti 
i paesi. Ecco perchè l'esperienza 
dei partigiani della pace francesi, 
i quali non ricorrono soltanto al
le forme già note come i comizi, 
le riunioni, le manifestazioni, ma 
che usano forme nuove, indivi
duali soprattutto — lavoro ca
pillare nei .quartieri, nei vi l lag
gi, visita in ogni casa, in ogni ap
partamento — merita di essere 
richiamata all'attenzione di tutti. 
i partigiani della pace. 

Non bisogna trascurare nessuno: 
né l'operaio, nò il contadino, nò 
l'impiegalo, nò ì membri del l 'Ac
cademia delle sciente o delle asso
ciazioni di sciittori, né gli artLsti 
né gli ingegneri, nò le personali
tà note della vita sociale, nò i 
deputati o i senatori. Che ognuno 
esprima il proprio atteggiamento 
di fronte all'appello del Comita
to permanente dei combattenti 
della pace; quest'appello pone. 
come vediamo, la questione fon
damentale di oggi, quella che toc
ca tutti e ciascuno, quella di cui 
non ci si potrebbe lavare le m a 
ni o sbarazzarsi con frasi vuote. 

E' evidente che un tale lavoro 
esigerà un gran numero di per
sone attive, piene di abnegazio
ne, capaci di chiarire gli obiett i
vi di questa campagna e di su 
perare tutti gli ostacoli mediante 
i quali i fautori di guerra cerca
no di intralciare il cammino ai 
partigiani della pace. 

La campagna per le firme dà a 
tutti i partigiani. della pace una 
ottima occasione per fare un lar
go lavoro di chiarificazione tra 
le masse sugli scopi e sui c o m 
piti della lotta per la pace nel le 
attuali 'condizioni, per mettere in 
guardia i cittadini contro la so t 
tovalutazione del pericolo di 
guerra, per denunziare i piani 
aggressivi del capitale imperiali
stico anglo-americano, per far 
conoscere i successi del mov i 
mento dei combattenti della pa
ce in tutto il mondo. 

E' necessario pubblicare un 
igran numero di opuscoli e di m a 
nifestini. affiggere un gran nu 

Milioni di uomini come questo sono caduti sotto il piombo imperialista per un avvenire di pace e di libertà 

crete dei circoli imperialistici 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna per la preparazione di 
una nuova guerra mondiale. 
Giorno per giorno appaiono nuo
ve prove del fatto che il pericolo 
di avventure militari, nelle quali 
possono lanciarsi i fautori di 
guerra imperialisti, aumenta con
tinuamente. 

In queste condizioni, l'esigenza 
formulala nella risoluzione de l 
l'Ufficio d'Infuimazione assume 
importanza ed attualità ancora 
maggiori: 

'• La lotta per una pace solida 
e duratura, per l'organizzazione 
e l'unione delle forze della pace 
contro le forze di guerra, deve 
essere, attualmente, al centro di 
tut'.a l'attività dei partiti comu
nisti e delle organizzazioni demo
cratiche ». 

Dalla III Conferenza dell'Uffi
c io d'Informazione ad oggi, la 
lotta per la pace è stata carat
terizzata da nuovi, grandi suc
cessi. Il movimento dei partigiani 
della pace ha assunto una m a g 
giore ampiezza, la sua base di 
organizzazione è divenuta ancora 
più solida. La caratteristica del 
movimento per la pace è data 
dall 'aumento del numero dei suoi 
membri, dall'unione nel le sue file 
degli strati più larghi della po 
polazione. Milioni di uomini par
tecipano a tutte le azioni con
crete intraprese dalle organizza
zioni dei partigiani della pace. 
Il voto per la pace, promosso 
l'autunno scorso dai combattenti 
della pace e della libertà in 
Francia ha raggiunto più di 7 
milioni di persone. Nell'anno 
passato, l'Unione delle Donne 
Italiane ha raccolto tre milioni 
dì firme di donne italiane sotto 
la petizione in favore della pace. 
In seguito, il Comitato dei par
tigiani della pace d'Italia ha rac
colto 8 milioni di nrm* «otto 

no che Der 11 primo utilizzasse 
quest'arma. 

Si può affermare con assoluta 
sicurezza che, nella catena gene 
rale del le azioni per la lotta per 
la pace, l'anello centrale è, oggi, 
la campagna per la raccolta di 
milioni di firme per l'appello 
del Comitato permanente del 
Congresso mondiale dei partigia
ni della pace, che esprime a p 
punto questa rivendicazione. 

La rivendicazione della proibi
zione dell'arma atomica in quan
to arma di aggressione e di ster-
niinio di massa delle popolazioni 
civili e della denuncia come cri
minale di guerra del governo che 
per il primo usasse quest'arma, è 
la piattaforma più semplice, più 
accessibile e più larga che può 
riunire centinaia di milioni di 
persone, indipendentemente dalle 
loro opinioni politiche e dalle l o 
ro credenze religiose. 

Il successo della campagna per 
le firme arrecherà un altro gra
ve colpo al campo degli imperia
listi; questa campagna smasche
rerà i loro piani di aggressione 
e favorirà l'isolamento morale e 
politico dei fautori di guerra. Es 
sa costituirà il temibile ammoni 
mento del severo castigo che i 
popoli riservano a tutti i crimi
nali imperialisti che vorrebbero, 
mediante la bomba atomica, m a s 
sacrare milioni e milioni di in 
nocenti. 

Le prime informazioni r icevu
te provano che in tutti i pae 
si del mondo si è dedicata la 
massima attenzione all'appello di 
Stoccolma del Comitato perma
nente e che questo appello incon
trerà l'appoggio entusiastico ed 
incondizionato dei più larghi 
strati della popolazione. In pochi 
giorni, fra gli operai della Ruhr 
e della Renania, nella Germania 
occidentale sono state raccolte 
più d i 100 000 Arnie. In Francia, 

dell'arma atomica. | 
Non è possibile non capire che 

una simile campagna esige i m 
mensi sforzi da parte dei parti
giani della pace di tutti i paesi 
Si tratta di raccogliere non a l c u 
ne centinaia di migliaia od a lcu
ni milioni di firme, ma di racco
gliere decine e centinaia di m i 
lioni di firme in tutti i paesi del 
mondo. Quanto più rapidamente 
il lavoro di preparazione n e c e s 
sario verrà terminato, tanto p iù 
rapidamente le organizzazioni n a 
zionali dei partigiani della pace 
potranno procedere alla raccolta 
pratica delle firme e tanto più 
rapidamente sarà possibile toc
care i più larghi strati del le p o 
polazioni, che hanno un interesse 
vitale alla immediata accettazio
ne della proibizione dell'arma 
atomica e alla costituzione di un 
rigoroso controllo internazional» 
sull'energia atomica. Il ritardo 
nello svi luppo di questa campa
gna che a giudicare dalla stampa 
si nota in certi paesi toglie ai p o 
poli di questi paesi le possibilità 
di associarsi ad una campagna 
che riunisce s imultaneamente la 
maggioranza dei paesi del globo. 

Il compito immediato di tutti i 
partiti comunisti , di tutte le or 
ganizzazioni sindacali, del le don
ne, dei giovani, degli studenti, 
dei giornalisti e del le altre orga
nizzazioni democratiche, consiste 
nel sostenere con tutte l e forze la 
lotta del le masse popolari per la 
pace, la campagna che si sta svi
luppando attualmente sotto la 
forma della rivendicazione della 
proibizione dell'arma atomica e 
della denunzia come criminale di 
guerra del governo che per pr i 
mo usasse quest'arma. 

L'esperienza di altre campagne 
del genere d i m o s t r a . c h e il suc 
cesso dipenderà in gran parte 
dall'attenzione che verrà dedica 
ta al la organizzazione. Quando 

mero di manifesti su questi a r 
gomenti; a questo proposito, gli 
artisti, gli scrittori, hanno un lar 
go campo di attività. La stampa 
progressiva — mettendo ogni 
giorno in luce gli sviluppi della 
campagna nel proprio paese e ne) 
mondo, spiegando gli obiettivi ed 
i compiti del movimento dei par
tigiani della pace, denunciando 
la corrotta stampa borghese, che 
fa si lenzio sul movimento di tutti 
i popoli per la pace, per la proi
bizione dell'arma atomica — può 
svolgere una funzione particolar
mente importante. 

I comitati dei partigiani del la 
pace delle città, dei villaggi, de l 
le aziende, delle amministrazioni 
e del le scuole hanno un grande 
lavoro da svolgere. I comitati di 
difesa della pace sono le cel lule 
di organizzazione di tutto il m o 
vimento per la pace; essi l avo 
rano in diretto contatto con le 
masse ed è attraverso essi che si 
stabilisce il contatto fra le orga
nizzazioni di base dei diversi 
gruppi e del le diverse associazio
ni che partecipano al movimento 
dei partigiani della pace. 

• » • 
II seconde Congresso mondia

le dei partigiani della pace, p r e 
visto per l'autunno prossimo, s a 
rà. senza alcun dubbio, un gran
dioso avvenimento, nella lotta 
per la pace. Esso farà il bilancio 
dell'attività pratica dei partigia
ni del la pace in tutti i paesi e 
mostrerà la irriducibile volontà 
dei popoli di lottare per la pace, 
la loro ferma determinazione di 
dare scacco ai piani dei fautori 
di guerra. 

Non vi è dubbio che la prepa
razione .del secondo C o n c e s s o 
mondiale' dei partigiani della p a 
ce sarà accompagnata da un n u o 
vo ampliamento del le file dei 
combattenti della pace. I parti
giani della pace rivolgono un a p 

pello a tutti 1 gruppi sociali e 
religiosi, agli intellettuali, a tutti 
gli uomini onesti, perchè parte
cipino in massa a questo Con
gresso. 

L'esperienza dimostra che la 
forza dirigente nella lotta per la 
pace è la classe operaia, che ha 
dato in questi ultimi tempi nuovi 
grandi esempi di coraggio e di 
fermezza nella lotta contro i fau
tori di guerra. Insieme alia c las
se operaia, una gran parte degli 
intellettuali democratici di avan
guardia prende parte attiva alla 
lotta per la pace. 

La classe operaia e gli intellet
tuali non sono però i soli interes
sati alla lotta per la pace. La 
conquista di una pace solida e 
duratura interessa anche somma
mente 1 contadini e le grandi 
masse popolari. I fatti mostrano 
tuttavia che, fino ad oggi, le i m 
mense masse del contadini non 
sono giunte ad una sufficiente 
partecipazione alla lotta attiva 
per la pace. Nei villaggi vi sono 
pochi comitati per la difesa della 
pace: ta campagna per la pace ha 
toccato sopratutto la popolazione 
delle città. Alcuni successi, ripor
tati dai partigiani della pace in 
Italia e in Francia, sono ancora 
ben lungi dall'aver esaurito tutti* 
le possibilità che offrono le ma>-
se contadine. 

Il movimento dei partigiani 
aella pace otterrà una maggiore 
estensione se in un prossimo fu
turo verranno compiuti tutti gli 
sforzi possibili per condurre le 
masse dei contadini a partecipa
re att ivamente alla lotta per la 
pace. I contadini, che costituisco
no generalmente la principale ba
se di massa degli eserciti, paga
no '• un tributo particolarmente 
gravoso alle guerre organizzate 
dagli aggressori imperialisti. E s 
si sono quindi necessariamente 
con tutto il cuore per la pace, 
contro i fautori di guerra. 

La preparazione del secondo 
Congresso mondiale dei partigia
ni della pace darà certamente un 
maggiore impulso alle organizza 
zioni dei partigiani della pace nei 
paesi quali gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna ed i paesi scan 
dinavi. Come è stato giustamente 
indicato nella sessione di Stoc 
colma del Comitato permanente 
dei partigiani della pace, il mo 
vimenlo per la pace in questi 
paesi non ha ancora assunto un 
carattere di massa. Eppure le 
larghe masse popolari di questi 
paesi, non sono di certo meno in 
teressate alla lotta contro una 
nuova guerra, contro l'uso de l 
l'arma atomica, di quanto lo s ia 
no gli altri paesi. 

I fautori di guerra suscitano 
nei popoli degli Stati Uniti e de l 
la Gran Bretagna lo stesso odio 
suscitato negli altri popoli. S v i 
luppare un'attiva lotta per la pa 
ce in questi paesi è di un'impor
tanza eccezionale, se si conside
ra che i circoli dirigenti degli 
Stati Uniti e della Gran Breta
gna sono i principali fautori di 
una nuova guerra mondiale. 

Non vi è dubbio che i rappre
sentanti di avanguardia del m o 
vimento per la pace in Gran Bre
tagna. negli Stati Uniti ed in 
Scandinavia porteranno al secon
do Congresso mondiale dei par
tigiani della pace il bilancio dei 
successi ottenuti nella loro g iu
sta causa, nonostante tutte le dif
ficoltà contro le quali debbono 
combattere. Milioni di uomini, 
nesl i Stati Uniti ed in Gran Bre 
tagna, si uniscono a tutti i popoli 
per reclamare unanimemente la 
proibizione dell'arma atomica e 
la denunzia come cr iminale di 
guerra ci quel governo che per 
il primo usasse quest'arma. 

• • » 
I partiti comunisti sono alla 

avanguardia dei combattenti de l 
la pace. I comunisti sono sempre 
stati e sempre saranno là dove si 
difendono gli interessi vitali d e l 
le masse lavoratrici, là dove si 
decide la sorte dei popoli e del le 
nazioni. Ed oggi essi dedicheran
no tutte le loro energie ad a iuta
re i partigiani della pace nel l o 
ro compito di trasformare la 
campagna per le firme del l 'ap
pello del Comitato permanente e 
la preparazione del secondo Con
gresso mondiale della pace in 
una vera campagna di tutti i p o 
poli per trascinare e riunire n e l 
la lotta per la pace, contro i f a u 
tori di guerra, centinaia di m i 
lioni di uomini in tutto il mondo. 

Sarebbe un errore imperdona
bile sottovalutare oggi il perico
lo di guerra. I nemici della pa 
ce ed i fautori di una nuov* 
guerra cercano con tutti i mezzi 
di ostentare un amore per la p a 
ce del tutto menzognero, di m a 
scherare i loro preparativi di una 
nuova guerra e di proclamare 
inutile e superfluo il movimento 
dei partigiani della pac». 

E' appunto quest'ultimo punto 
di vista che la cricca fascista di 
Tito, ubbidiente alla volontà dei 
suoi padroni imperialisti, propa
ganda attualmente con uno zelo 
degno di miglior causa. Questa 
infame banda di assassini e di 
spie nega completamente, nono
stante l'evidenza, il pericolo di 
una nuova guerra provocata d a 
gli imperialisti. 

I partigiani della pace non d e b 
bono lasciarsi fuorviare da que 
sta propaganda del nemico, il cui 
scopo è di addormentare la v ig i 
lanza dei combattenti della pace, 
di smobilitare i popoli e di pren
derli così alla sprovvista. 
- Di fronte alla imminente crisi 

economica causata dall 'aggrava
mento generale di tutte le c o n 
traddizioni del capitalismo at tua
le, i fautori di guerra imperiali
sti cercano e cercheranno una via 
di uscita In nuove guerre, c o n 
dannando milioni di uomini allo 
sterminio ed a nuove Inenarra
bili sofferenze. 

La guerra non è però fatale. 
come vogl iono insinuare I fautori 
di guerra. Gli Imperialisti non 
possono fare la guerra senza il 
popolo. E se le larghe masse po
polari, ed in primo luogo la c las
se operaia ed i contadini di Fran
cia, d'Italia, di Germania, di 
Gran Bretagna, degli Stati Uniti 
e degli altri paesi capitalistici 
lotteranno att ivamente per la p a 
ce, potranno, lnaiemt a l popoli 
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della grande Unione Sovietica — 
che marciano all' avanguardia 
della lotta per la pace — insie
me alla Repubblica popolare c i 
nese ed ai paesi di democrazia 
popolare, far ignominiosamente 
fallire i piani dei fautori impe
rialisti di una nuova guerra. 
• Il movimento per la pace sii 

sviluppa con nuovo vigore. Altri 
milioni di uomini hanno preso 
posto nelle file dei combattenti 
attivi per la pace: dalle dichia
razioni in favore della pace, essi 
passano alla lotta concrea contro 
i fautori di guerra. Bisogna au
mentare ancor più ìa efficacia 
dell'azione dei partigiani della 
pace, avanzare sempre più avanti 
nella strada oggi intrapresa dal 
la classe operaia, che, sotto la 
bandiera della pace, realizza pra
ticamente delle importanti azioni 
contro le forniture di armi a m e 
ricane all'Europa. 

Il successo della lotta in difesa 
della pace dipenderà dal modo 
in cui la massa dei membri di 
base dei partiti, tutte le organiz
zazioni di base dei partiti che la
vorano direttamente tra le m a s 
se e conoscono perfettamente il 
loro stato di animo, sapranno 
realizzare delle misure pratiche. 

Compiendo questo dovere, i co 
munisti accresceranno ancora di 
più la loro influenza sulie mas
se popolari; essi consolideranno 
maggiormente 1 loro legami con 
le masse e riuniranno al loro 
fianco centinaia di milioni di uo
mini, nella lotta per la pace in 
tutto il mondo, contro i fautori 
Imperialisti di una nuova guerra. 

l.e bandiere delle divisioni tedesche sconfitte paesano nella l'i.u/a 
ltossa, trascinate nella poHetc dai gloriosi soldati ilell'Fsercito Itossi». 
1.imperialismo hitleriano, che aveva sprezzantemente annunziato la 
disfatta delle Armate Sovietiche, trovava cosi la sua misera (ine, 
dopo aver portato la tragica avventura della guerra in tutto il ninnilo. 
Sìa, quest'immagine, di monito a quanti ancora pensano di scatenare 
il massacro, illudendosi in fucili sogni di conquista. Contro costoro i 
popoli sono oggi uniti in una lotta senza tregua: la lotta per la pace 
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Sera di festa 
sulla Piazza Rossa 

[Ionio il popolo sovietico appreso la notizia (lolla paco - Ilo mazzo 
di rmiqhclli - Ha Via (ìorki a Via Puskin in no tripudio di luci 

La slampa sovietica ha sempre 
evitato il • sensazionale ~. Questa 
sua giusta regola osservò anche 
quando, il -' maggio 1945. il co
municato del Comando supremo 
annunciò 'la capitolazione delta 
guarnigione nazista di Berlino. Il 
popolo sovietico capiva che era 
questione di giorni: poi la terri
bile guerra .sarebbe finita. Perciò, 
come sempre, attendeva fiducioso, 
calmo, tranquillo. Nelle officine, 
negli uffici, nei campi, come al 
solito, ti lavoro ferveva: st lavo
rava già da parecchi mesi per 
la ricostruzione 

Novità in giro 

I primi giorni di maggio erano 
no splendide. La natura abbelliva 
Mosca unendosi alla serenità da
gli noni ni e delle donne che sen
tivano vicina l'era della pace. 

L'otto maggio mi trovavo in 
città quando il direttore dei cor
si antifascisti per prigionieri di 
guerra mi invitò a rientrare al 

mi svegliò. Mentre già tuonavano 
le artujlieric il Unito atteso co-
municatc veniva trasmesso. Attra
verso > vetri della finestra vedevo 
centinaia di prigionieri che gri
davano. cantavano, si abbraccia
vano: tedeschi con italiani, un
gheresi con austriaci, italiani con 
finlanucsi. Krn giunta Ut grande 
ora! 

Entrando nel campo, qualche 
istante dopo, la sentinella mi dis
se: . Vedete: Adesso sono tutti 
fratelli. Poco fa mi hanno gettato 
questo mazzo di mugìietti. Se fos
se slato così alcuni anni fa... ». 
Era un giovane ucraino che una 
grave ferita a r e r à arrestato a 
Varsavia, sulla via dt Berlino. 

Nel pomeriggio rientrai a Mo
sca. Sull'elettrotreno vt era gran 
folla. I militari, ufficiali e sol
dati, erano »» prevalenza. Si nb-
brccioiano, discutevano, canta
vano. Un giovane tenente' della 
aviazione abbracciò una donna 
dai capelli grigi che si asciugava 
le lagrime. - Non piangete, mam
mina, le guerra e finita*. 

r Contributo all'ultima guerra 
dell9 UKSS, dell9 Inghilterra 

degli «tati Uniti e 
Divisioni tedesche im

pegnate contro • • 
Carri armati prodotti 

negli anni 1942-44 , 
Aeroplani prodotti ne
gl i anni 1942-44 . . 
Artiglierie di ogni ca

libro prodotte negli 
anni 1942-44 . . . 

Mitragliatrici leggere 
e pesanti prodotte 
negl i anni 1942-44 

Mitra prodotti negl i 
anni 1942-44 

Fucili prodotti 
anni 1942-44 

Aiuti forniti 
U. S. A. in base al la 
Ifgge «affitti e pre
s t i t i » (in miliardi 
di dollari) . . . . 

Morti in guerra: com
battenti 

Uccisi nelle zone in
vase dai tedeschi 

Ammontare del le d i 
struzioni causate dai 
tedeschi in dollari . 

Utili netti degli indu
striali in dollari 53 

U. S. A. Inghilterra U. K. S. S. 

. . . 78 . 257 

25.116 100.000 

97.300 120.000 

i 
86.500 

163.009 

negli 

dagli 

277.000 

2.724.000 

2.083.000 

6.500.000 

64.012 360.000 

310.000 

miliardi 

57.600 . 1.330.000 

3.413.000 6.000.000 

2.200.000 9.900.000 

30.269 10.801 

442.000 7.000.000 

— 12.000.000 

28 miliardi 150 miliardi 

? ? ZERO 

cnmpo-.'niofa in prensione delle 
- n o v i n i ' . .Arerò ascoltato il 
chiasso delle emittenti anglo-
americvne, francesi, italiane, per
ciò capivo quali sarebbero state 
le - novità -. 

Quai do arrivai al campo gli 
alfieri di tutte le nazionalità si 
accalcarono davanti alle carie 
della Germania affisse nei vari 
settori della scuola. Gli italiani, 
ufficiali e roldati, erano, natural-
viente, i più rumorosi. 

Prima di cena, detti la solita 
informazione politica settimana
le, evitando di rispondere alla 
muta domanda che era nello 
sguardo di tutti. Alle 19 la radio 
diramò il comunicato del Coman
do supremo, ma non annunciò la 
notizia principale. Subito dopo in
cominciarono a tuonare le salve 
di artiglier:a. Un ufficiale italia
no, impaziente, mi chiese: - S a 
ranno le ultime salve della guer
ra? -. - Probabilmente - - risposi. 

All'una di notte % prigionieri 
erano ancora nel ratto cortile a 
discutere ad attendere. In tu t te 
le camerate le radio erano an
cora accese e ah altoparlanti tra
smettevano musica e can'oni. 
V«r«o | t tr« un vocio infernale 

— Lo so, giovanotto, ma tre dei 
miei figlt non torneranno più, 
Sette maschi ho amilo e tutt i e 
sette ufficiali ni fronte. L'ultimo 
era aviatore come te ed e morto 
combattendo >n Prussia con l'ar
mala di Cermakowsky. -. im-
p r o r r . w m n i t r si fece il Silenzio. 

— No. no — disse la donna — 
cantate ancora, fa bene al cuore 
sentirvi e vedervi. 

Fra la folla, un maggiore si fe-
\ ce avanti. Ali afferro la mano 

dicendo- ., Permettimi di congra
tularmi con te per quel che han
no fatto i tuoi compatrioti. Cri* 
siano venuti ad aggredirci non ha 
più grande importanza, ora che 
hanno impiccato Mussolini ' ». 

Leggendo la « Pravda » 

Ad una stazione periferica il 
treno -"» vuotò quasi completa
mente. Prendemmo d'assalto t 
tram già stipati di operai e im
piegati di un grande stabilimento 
di aviazione. Discussioni, risa, ab
bracci, come sul treno. Seduto, 
un operaio teneva ' spiegata la 
~ Pravda - che pubblicava m pri
ma pagina le fotografi* di Stalin, 

Churchill e Truman. Egli guar
dava tentennando il capo. 

— Cosa lini da tentennare ri ca
po, Piotr'.' — gli chiese un altro 
opera o seduto di fronte. 
— Ma guarda un po' questo 

Trinila »i — rispose il primo —-
Nel Viso lia l'espressione di uno 
che votjlta fare uno sberleffo. 

Uim ri.sata fin morosa accolse 
questa battuta. 

Alla stazione della Metropoli
tana la fila di gente arrivava fin 
sulla strada. I treni si sussegui
vano a un minuto l'uno dall'altro 
ma fu gente arrivava continua
mente sui tram, sugli autobus, sui 
filobus, a piedi. Pareva che tutta 
la gei,ti dei dintorni di Mo^ca 
si riversasse al centro. Piazza 
Majakovskji. quando uscii dalla 
metropolitana, era affollata. Af
follata era Via Gorki; affollata 
via Puskni. La gente si dirigeva 
verso la Piazza Rossa, versa il 
Cremlino. Nessuna manifestazione 
era stata organizzata, ma la gen
te andava ugualmente verso la 
ptazzit, verso il Mausoleo d: Le
nin, terso il grande edifìcio dal 
quale Stalin — alfa festa del Co
mitato di difesa e del Comando 
supremo delle forze armate — 
aveva diretto la grande lot:a ver 
la liberta. 

A cttsa. mia moglie mi disse 
che allo quattro del mattino era 
andata con tutti gli inquilini del 
nostro palazzo sulla vicina Piaz
za Rossa. Credevano di arrivare 
primi, ma la Piazza era già per 
metà occupata da gente che can
tava e ballava al suono delle fi
sarmoniche. 

Fasci di riflettori 

Alle otto di sera, migliaia dt 
riflettori si accesero formando su 
Mosca una grande cupola lum--
no.sa. Le artiglierie tuonarono per 
parecchi minuti. Tutta la terra 
tremava al fragore del saluto in
dirizzato alla vittoria. La Piazza 
Rossa era gremita fino all'inve
rosimile. Le strade che da està 
si dipartono erano anch'esse gre
mite: milioni di uomini, di donne, 
di ragazzi esultavano. I militari 
abbracciati e bachili. I più noti 
eroi della guerra, appena ricono
sciuti, portati in trionfo. 

Accanto a me un vecchio escia
mò: ~ Certo, oggi sarà cosi in tut
ta l'Europa! -

— Speriamo che sia stata ve
ramente l'ultima guerra — disse 
una giovane donna. 

— Non fidiamoci troppo, u n i 
cara — le rispose un giovane uf
ficiale carrista — Quelli che ab
biamo distrutto non sono privi 
di eredi... 

In un tripudio di luci, di canti, 
di suon:, Mosca salutava il gran
de Giorno, tutta riunita attorno 
al Mausoleo nel quale riposa per 
sempre la salma del grande Capo 
della Rivoluzione, sotto le mura 
oltre le quali il p iù fedele allie
vo e continuatore di Lenin, con
tinuava il tuo diuturno lavoro. 

L'mdnmani il lavoro riprese 
normalmente nelle officine, .nei 
eampi, negli uffici. La guerra era 
finita: bisognava lavorare molto 
per rimarginare le ferite della 
guerra. Era terminata l'offensiva 
sui fronti. Incominciava la gran
de offensiva sul fronte economico. 

Intanto gli alleati — men t r e 
invocavano °*a Stalin l'aiuto so
vietico per battere il Giappone — 
preparorano «na ntioua offensiva: 
quella della ~ guerra fredda -. 
— Le due offensive continuano 

ancora: quella sovietica sul fron
te economico registra vittorie su. 
vittorie; quella della - guerra 
fredda ~ fa tremare chi l'ha or
ganizsata. Ma oggi, nel mondo, 
milioni di persone non si riun'-
scono solo più sitila Piazza R O « M . 

Si sono moltiplicate le Piazze del
la Libertà e si sono moltiplicati 
i milioni di difensori della pac». 

PAOLO BOBOTTI | 
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